
AscoltAndo
salmo 83
Quanto sono amabili le tue dimore,
Signore degli eserciti!
 L’anima mia languisce
e brama gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente.
 Anche il passero trova la casa,
la rondine il nido,
dove porre i suoi piccoli,
presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.
 Beato chi abita la tua casa:
sempre canta le tue lodi!
 Beato chi trova in te la sua forza
e decide nel suo cuore il santo viaggio.
 Passando per la valle del pianto
la cambia in una sorgente,
anche la prima pioggia
l’ammanta di benedizioni.
 Cresce lungo il cammino il suo vigore,
finché compare davanti a Dio in Sion.
 Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,
porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.
 Vedi, Dio, nostro scudo,
guarda il volto del tuo consacrato.
 Per me un giorno nei tuoi atri
è più che mille altrove,
stare sulla soglia della casa del mio Dio
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Egli vive !

La forza della preghiera. Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano 
gli operai della messe, occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente chi 
sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di pre-
ghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la nostra 
Chiesa di Bologna. 
Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono ancora alcuni brani 
dell’Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Preghiamo per i giovani e per la loro vocazione, preghiamo affinché la 
forza che caratterizza la loro età (1Gv 2,14) sia ancora eletta da Dio per il 
dono del Sacerdozio ministeriale alla sua Chiesa.
La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata del 
Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com - www.seminariobologna.it
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è meglio che abitare nelle tende degli empi.
 Poiché sole e scudo è il Signore Dio;
il Signore concede grazia e gloria,
non rifiuta il bene
a chi cammina con rettitudine.
 Signore degli eserciti,
beato l’uomo che in te confida.

MEdItAndo
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale “Christus vivit”.
124. C’è però una terza verità, che è inseparabile dalla precedente: Egli vive! 
Occorre ricordarlo spesso, perché corriamo il rischio di prendere Gesù Cristo 
solo come un buon esempio del passato, come un ricordo, come qualcuno 
che ci ha salvato duemila anni fa. Questo non ci servirebbe a nulla, ci lasce-
rebbe uguali a prima, non ci libererebbe. Colui che ci colma della sua grazia, 
Colui che ci libera, Colui che ci trasforma, Colui che ci guarisce e ci conforta è 
qualcuno che vive. È Cristo risorto, pieno di vitalità soprannaturale, rivestito di 
luce infinita. Per questo San Paolo affermava: «Se Cristo non è risorto, vana è 
la vostra fede» (1 Cor15,17).
125. Se Egli vive, allora davvero potrà essere presente nella tua vita, in ogni 
momento, per riempirlo di luce. Così non ci saranno mai più solitudine e ab-
bandono. Anche se tutti se ne andassero, Egli sarà lì, come ha promesso: «Io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). Egli riempie tutto 
con la sua presenza invisibile, e dovunque tu vada ti starà aspettando. Perché 
non solo è venuto, ma viene e continuerà a venire ogni giorno per invitarti a 
camminare verso un orizzonte sempre nuovo.
126. Contempla Gesù felice, traboccante di gioia. Gioisci con il tuo Amico che 
ha trionfato. Hanno ucciso il santo, il giusto, l’innocente, ma Egli ha vinto. Il 
male non ha l’ultima parola. Nemmeno nella tua vita il male avrà l’ultima parola, 
perché il tuo Amico che ti ama vuole trionfare in te. Il tuo Salvatore vive.
127. Se Egli vive, questo è una garanzia che il bene può farsi strada nella no-
stra vita, e che le nostre fatiche serviranno a qualcosa. Allora possiamo smet-
tere di lamentarci e guardare avanti, perché con Lui si può sempre guardare 
avanti. Questa è la sicurezza che abbiamo. Gesù è l’eterno vivente. Aggrappati 
a Lui, vivremo e attraverseremo indenni tutte le forme di morte e di violenza 
che si nascondono lungo il cammino.
128. Qualsiasi altra soluzione risulterà debole e temporanea. Forse risulterà 
utile per un po’ di tempo, poi ci troveremo di nuovo indifesi, abbandonati, 

esposti alle intemperie. Con Lui, invece, il cuore è radicato in una sicurezza di 
fondo, che permane al di là di tutto. San Paolo dice di voler essere unito a Cri-
sto per «conoscere lui, la potenza della sua risurrezione» (Fil 3,10). È il potere 
che si manifesterà molte volte anche nella tua esistenza, perché Egli è venuto 
per darti la vita, «e la vita in abbondanza» (Gv10,10).
129. Se riesci ad apprezzare con il cuore la bellezza di questo annuncio e a 
lasciarti incontrare dal Signore; se ti lasci amare e salvare da Lui; se entri in 
amicizia con Lui e cominci a conversare con Cristo vivo sulle cose concrete 
della tua vita, questa sarà la grande esperienza, sarà l’esperienza fondamen-
tale che sosterrà la tua vita cristiana. Questa è anche l’esperienza che potrai 
comunicare ad altri giovani. Perché «all’inizio dell’essere cristiano non c’è una 
decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con 
una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione deci-
siva».
Pausa di riflessione

PREGAndo
PAdRE nostRo PER ottEnERE sAntI sAcERdotI
Padre nostro che sei nei cieli, Tu hai promesso di non lasciarci orfani (Gv 
14,18). Continua ad essere presente in mezzo a noi nella persona di ministri 
santi e santificatori. Sia santificato il tuo nome mediante il ministero dei sacer-
doti che, rivestiti del sacerdozio di Cristo, ti facciano conoscere ed amare da 
tutti i popoli. Venga il tuo regno, regno di verità e di vita, regno di santità e di 
grazia, regno di giustizia, di amore e di pace, perché tutte le creature, liberate 
dalla schiavitù della corruzione, possano partecipare alla gloriosa libertà dei 
tuoi figli (Rom 8,21) Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. Tu vuoi 
che “tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità” (1 Tim 
2,4). Continua a mandare alla tua Chiesa i ministri che insegnino agli uomini le 
verità che sono via al cielo. Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Non lasciar 
mai mancare chi spezzi il pane del Vangelo, alimento del corpo e dello spirito 
e apra a noi i tesori della vita divina. Rimetti a noi i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori Tu hai dato agli apostoli il potere di rimettere i pec-
cati (Gv 20,23): manda alla tua Chiesa sacerdoti che, con il Sacramento della 
Penitenza, riconciliano i peccatori con Dio e con la Chiesa. Non ci indurre in 
tentazione, ma liberaci dal male Perdona le nostre colpe, allontana da noi i me-
ritati castighi e fa che, per la predicazione dei tuoi ministri, ogni uomo ascolti la 
tua voce che chiama ad amare e a fare il bene e a fuggire il male. 
Così sia.




